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Programma 25 aprile 2018 
Lunedì 23 aprile ore 10,00 

 
Cerimonia al Campo della Gloria con deposizioni di corone a ricordo dei partigiani, dei militari italiani caduti 
nella Guerra di Liberazione, dei cittadini milanesi deportati nei lager nazisti a seguito della opposizione al 
regime nazifascista e della persecuzione antisemita. 

 
Interverranno: 

Rappresentanti delle Istituzioni (Comune, Città Metropolitana, Regione Lombardia); 

Il Comandante del Presidio Militare; 

Un rappresentante della Diocesi milanese; 

Il Rabbino capo di Milano; 

Mario Artali Presidente nazionale della FIAP a nome delle Associazioni Partigiane e Combattentistiche; 

Mercoledì 25 aprile mattina 
Deposizione di corone alle lapidi e monumenti che ricordano i Caduti per la Libertà: 

• ore 9,00 Piazza Tricolore, Monumento alla Guardia di Finanza; 

• ore 9,15 Palazzo Isimbardi, Lapide che ricorda i Caduti in guerra; 

• ore 9,30 Palazzo Marino, Lapide riproducente la motivazione della Medaglia d'Oro al Valor Militare 

alla città di Milano; 

• ore 10,00 Piazza S. Ambrogio, Sacrario dei Caduti di tutte le guerre; 

• ore 10,30 Campo Giuriati, omaggio ai Martiri del Campo Giuriati; 

• ore 10,45 Piazzale Loreto, omaggio ai Quindici Martiri; 

• ore 11,00 Cimitero inglese di Trenno, via Cascina Bellaria. 

 

Mercoledì pomeriggio - piazza Duomo 
MANIFESTAZIONE CENTRALE 

Concentramento dei partecipanti al corteo lungo corso Venezia a partire dalle ore 14,00.  

Il corteo raggiungerà piazza Duomo percorrendo le vie del centro città. 

Interverranno a partire dalle ore 15,30: 

• Giuseppe Sala, sindaco di Milano; 

• Susanna Camusso, segretario generale CGIL; 

• Don Ciotti, presidente di Libera; 

• Carla Nespolo, presidente nazionale ANPI. 
 
Introduce e coordina Roberto Cenati – Presidente Comitato permanente Antifascista. 
È prevista una video intervista della senatrice Liliana Segre su maxischermo. 
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Cambiare il Paese nel solco dell'antifascismo e della Costituzione  

 

 

A 73 anni dalla sconfitta del nazifascismo e dalla Liberazione, l'Italia e l'Europa sono attraversate da 

una sempre più pericolosa deriva razzista, xenofoba e antisemita. Non è più tollerabile che si 

ripetano, con sempre maggiore frequenza, nel nostro Paese e in particolare a Milano, città Medaglia 

d'Oro della Resistenza, manifestazioni di movimenti neofascisti e neonazisti che diffondono i virus 

della violenza, della discriminazione, dell'odio verso chi viene bollato come diverso, a ottant'anni da 

uno dei provvedimenti più odiosi del fascismo: la promulgazione delle leggi antisemite. Le 

Istituzioni devono operare perché lo Stato manifesti pienamente la sua natura antifascista in ogni 

sua articolazione, impegnandosi sul terreno della memoria, della conoscenza storica e sciogliendo 

per legge – come richiesto con forza dai promotori dell'appello Mai più fascismi - le organizzazioni 

neofasciste e neonaziste che si contrappongono ai principi sanciti dalla Costituzione repubblicana e 

alle leggi Scelba e Mancino. Tutti gli articoli della Costituzione rivelano la preoccupazione di non 

ricadere negli errori e nelle vergogne provocati dall'avvento del fascismo nel nostro Paese. Ma nella 

Costituzione appare anche la volontà di trasformare il presente, di camminare nella direzione di un 

profondo cambiamento del Paese. A settant'anni di distanza dalla data dell'entrata in vigore, la 

nostra Carta Costituzionale attende ancora di essere pienamente attuata nei suoi principi 

fondamentali. Al lavoro, valore fondante della Repubblica, deve essere restituito il suo ruolo e la 

sua dignità, eliminando il contrasto stridente tra i principi costituzionali e la durissima realtà del 

nostro Paese. La precarietà della vita e i disagi sociali crescenti sono terreno di conquista delle forze 

neofasciste, sono terreno di rabbia che si scatena spesso contro i più poveri, i migranti che fuggono 

dalle guerre e dalla fame e che cercano rifugio nei Paesi europei. Il risultato è l'aggravarsi del 

fenomeno del razzismo. I giovani, in particolare, avvertono drammaticamente la difficoltà di non 

poter accedere al mondo delle professioni, di dare dunque fattivo sviluppo alle proprie capacità in 

coerenza con i sacrifici messi in campo per studiare e ottenere competenze. Occorre ribadire ancora 

una volta che i valori a cui ispirarsi sono quelli di una democrazia fondata sulla rappresentanza, 

sulla partecipazione, sulla divisione e l’equilibrio dei poteri, sul rispetto della persona umana, 

sull'accoglienza, sull'affermazione piena della legalità, sul rifiuto della violenza. Nella ricorrenza 

del settantreesimo anniversario della Liberazione e del 70° anniversario dell'entrata in vigore della 

Costituzione Repubblicana, dobbiamo assumere l’impegno solenne a realizzare gli ideali per cui 

tanti sacrifici sono stati compiuti dai Combattenti per la Libertà e a tradurre nella realtà i valori 

contenuti nella nostra Costituzione, consegnando ai giovani la speranza di un futuro migliore, in 

un’Italia libera e democratica e in un'Europa unita.  

 

 


